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L’esperienza di tirocinio scelta, riportata in questa tesi, è stata svolta in collaborazione con la 
Riserva Naturale <Le Bine= situata 

L’argomento trattato riguarda l’analisi, dal punto di vista ecologico, della variazione 

L’at

grafici relativi all’andamento della popol

attenzione sull’importanza di questa area naturale che, situata in un contesto povero dal 

’ ’

’



 

 
La Riserva Naturale <Le Bine= si trova tra i comuni di Calvatone (CR) e Acquanegra sul 

Con il termine <zona umida=, la Convenzione di Ramsar (1971), si indica un’area 
costituita da <prati umidi, paludi, torbiere o aree inondate, sia naturali che 

comprese le acque di mare la cui profondità a bassa marea non superi i sei metri=. La 
definizione è stata coniata con l’obiettivo primario di tutelare g

L’attuale zona umida della Riserva nasce da una modificazione artific ale dell’Oglio, 

costituisce la palude denominata <Oglio morto= (
La zona paludosa venne risparmiata dalle bonifiche, mentre nell’area di rispetto, tra il 

All’inizio degli anni ’70 la palude venne presa in gestione dal <WWF Lombardia=, in seguito 
alle richieste di alcuni cittadini di Calvatone di risolvere l’aggravata questione del 

ionale come <oasi di rifugio= ai sen

Nel 1987 venne istituita, da parte degli organi regionali, la <riserva naturale orientata= e già 
all’inizio del decennio iniziarono le prime ricerche scientifiche (

nella Riserva, alla nidificazione e alla sosta dell’avifauna acquatica e alle comunità di 

’
< = 

’



 

 

l’esterno, si possono individuare sei 

 

 



 
tra l’argine fluviale e le colture 

del livello delle acque e delle connessioni con l’Oglio (Agapito Ludovici et al., 2012).

 

 
all’ingresso della riserva; ciò simboleggia una situazione di degrado legata 
all’intervento umano.

 

; a partire dagli anni ’90 si è assistito alla riduzione o scomparsa di 

nell’intera palude. Anche il canneto (

all’insediarsi di specie alloctone, sia floristiche che faunistiche (Agapito Ludovici et al., 2012). 
una piccola porzione di canneto a sud dell’oasi (Ravara, 2022).

 
alla fine degli anni ’70 (Agapito Ludovici, Cecere, 

all’identificazione di 52 specie di molluschi; durante gli anni alcune specie acquatiche sono 

dell’



ecie esotiche invasive, all’aumento 

all’ambiente palustre e alle zone boschive. Le ricerche svolte hann

di arboricoltura mista e all’eliminazione di trattamenti antiparassitari. Di contro, le <perdite= 

all’introduzione d

), specie ormai invasiva, che contribuisce al disturbo dell’avifauna 

 

l’andamento dell’avifauna nidificante della Riserva, redatte da Simone Ravara.

all’anno

In seguito all’identificazione delle specie nidificanti 

 



 
specie che nidificano tutto l’anno a Le Bine e quelle

 
parametri (valore biogeografico, trend dell’areale, distribuzione, valore antropico, 
vulnerabilità…) a ciascuno dei quali viene assegnato un punteggio per ottenere una 

anno darà il valore medio di quell’anno.

 

 H’ = ∑(ni ln pi)): ni

 

 
numero di specie di ciascuna comunità confrontata. L’indice varia 

nei grafici e nelle tabelle presenti nella seguente tesi. Solo per l’indice di Sørens

Concern), promossa dall’organi
e e all’andamento e alla dimensione 

 
 

 

 



l’organizzazione 

 dell’estinzione
 CR (Critically endangered): specie in pericolo <in modo critico= cioè ad altissimo 

 EN (Endangered): specie non in pericolo <in modo critico= ma ad altissimo risch

 VU (Vulnerable): specie non in pericolo <in modo critico= ma ad alto rischio di 

 

 LC (Least concern): specie che non rischiano l’estinzione nel breve o medio 

 

 
(es. se vengono introdotte o se la loro presenza nell’area è marginale rispetto 
all’areale delle altre specie).

− − − − 

Successivamente, l’avifauna censita 
79/409/CEE <Uccelli=, ormativo adottato dall’Unione Europea per 

dell’Unione Europea

 
speciali di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per garantire la sopravvivenza 

 



Le specie elencate nell’allegato II parte A possono essere cacciate nella zona 

Le specie elencate nell’allegato II parte B possono essere cacciate soltanto negli Stati 

 Allegato III (art. 6): le specie elencate nell’allegato III parte A e parte B, 

(Gustin, Brambilla, Celada, 2016), l’altra il trend della p

La prima è relativa alla classificazione <a semaforo= proposta dalla Commissione Europea 
per la Direttiva Habitat, riadattata per l’avifauna italiana, in cui si considerano come 

 

 
 

a il trend dell’avifauna nidificante italiana a breve termine, la 

 
 
 
 

 

 

 

 

dell’Australasiana.



 
e e le boreoanfiatlantiche (limitate all’atlantico 

 

 Europea (L): distribuzione limitata all’Europa o a parte di essa o interessante anche 
l’Anatolia e il Maghreb, oltre che estendersi ad est degli Urali fino all’Ob.

 

 

Riguardo alle preferenze ambientali, espresse anch’esse come percentuale, le tipologie 

 
 
 
 
 

 

 

Gallinella d’acqua



Passera d’Italia



Le alluvioni del fiume Oglio, a seconda del periodo dell’anno in cui avvengono e della loro 

Il primo caso si è verificato nel 2008, in cui l’alto livello dell’acqua durante l’intera stagione 

2013, nei quali la piena verificatasi a maggio/giugno, durante l’apice del periodo riproduttivo, 

azione del canneto, soggetto sempre più all’invasione di 
della variazione del livello dell’acqua.

 
Nel 2013 si osserva un’elevata percentuale di non passeriformi (NP) che vanno quasi ad

minimo di 1.50 nel 2013, anno caratterizzato dall’assenza di tre specie sedentarie e una 



L’avifauna 

L’andamento del rapporto S

 

L’utilizzo di diversi parametri ha portato alla costruzione di una classifica

i dall’attività 
antropica (storno, merlo, cornacchia grigia, fagiano…



in cui mancano all’appello le specie nidificanti che avevano il valore più alto nel 2008, ossia 

dell’avifauna della Riserva 



Nell’attribuzione dei punteggi, ai parametri eco

maggiore rappresenteranno, quindi, quelle più <in pericolo=, ch
minore i cambiamenti dell’ambiente. Esse saranno quindi indicatori di vulnerabilità per le 

Questa situazione si rispecchierebbe nell’avifauna delle Bine, che negli anni ha 

 

 

L’airone cenerino si è insediato per la prima volta a Le Bine nel 1995 con una coppia 
dall’inizio degli anni 2000 ha

In tutti gli anni considerati, l’ardeide ha rappresentato la percentuale maggiore della comunità 



totali, 149 sono di airone cenerino, il valore più alto dal 1995 (Ravara, 2010). L’evento di 
ell’Oglio, verificatosi a maggio, ha influenzato negativamente le specie che nidificano 

l’ardeide

se non per l’area in cui si rifornisce di cibo.

circa 2/3, situazione da attribuire in parte all’invecchiamento degli alberi a
l’espansione della colonia in altre fasce boscate dell’oasi. Quell’

In generale, il numero di coppie di airone cenerino presenti nella Riserva nell’ultimo periodo 

alle caratteristiche ambientali dell’oasi

 

rati, l’airone cenerino rientra tra le specie più abbondanti 
insieme alla gallinella d’acqua, quest’ultima sostituita dalla folaga solo nel 2024. 

L’indice di dominanza raggiunge l’apice nel

bassi e l’andamento è me

Tra le specie più abbondanti la gallinella d’acqua co



i valori dell’indice di dominanza ris

maggiore è la dominanza e minore è la complessità strutturale dell’ambiente, anche la 

l’alternarsi di periodi di piena e di siccità o il disturbo dato dall’attività antropica 

vulnerabile. L’area del canneto, fra tutte, è quella che ne risente maggiormente: la sua 

e l’usignolo di fi
ridotta estensione dell’area e la banalizzazione della vegetazione non favoriscono una 

 Indice di diversità di Shannon (H’)
L’indice di diversità H’ 

abbassamento dell’indice di dominanza, questo si innalza per la presenza di una maggiore 
omogeneità di specie (Ravara, 2008). L’andamento mostra in generale 
il minimo di 0.771 nel 2011, in cui la garzaia è arrivata a rappresentare l’82% della comunità 

abbassando di conseguenza l’indice (Ravara, 2011).
Trascurando le coppie di airone cenerino, i valori di H’ sono molto più alti e l’evoluzione è 
meno lineare; ancora una volta il 2008 è l’anno in cui si osserva l’indice più alto, 2.15, e 



 



H’

H’

H’=indice di diversità di Shannon. Gda=gallinella d’acqua, Udf=usignolo di fium

N=coppie nidificanti di palude, S=specie di palude, Id=indice di dominanza, H’=ind
Shannon, T=tasso di turnover. Ac=airone cenerino, Gda=gallinella d’acqua, Cv=cannaiola verdognola, 



 

Nel periodo analizzato, l’indice di 
diminuzione <in senso orizzontale= osservata nel ventennio 1987

ai cambiamenti dell’uso del suolo (Agapito Ludovici et al., 2012).

 
hanno subito modifiche per l’aggiornamento delle 

d’Italia, passera mattugia, cappellaccia. Nello SPEC 2 rientra solo i

Il 2014 è l’unico anno in cui si conta una specie SPEC 4, il canapino comune.

. Variazione dell’indice di Sørensen tra il 2008 e i



cambiamenti riguardano l’entrata della 
passaggio da SPEC 3 a SPEC 1 della tortora selvatica, l’uscita del picchio verde dalla categoria 

l’ingresso di pigliamosche e averla piccola, prima catalogati SPEC 3, in SPEC 2

il picchio verde, il pigliamosche e l’averla piccola. 
e nell’Oasi è sempre presente 

tra le 2 e 6 coppie negli anni studiati (Ravara, 2016; Ravara, 2023). L’averla piccola è assente 

 

< e metodi=.



d’Italia
l’averla piccola

la passera d’Italia

Il fagiano comune rappresenta, invece, l’unica specie a far parte della categoria NA, a cui 



 
e censite vengono calcolate secondo la Direttiva 79/49/CEE <Uccelli= inserendole 

< e metodi=.

Tra i nidificanti presenti nell’all. 1 vi sono tarabusino, falco di palude, martin pescatore, 

nell’all. 2 che nel 3, mentre la 
folaga è compresa nell’all. 2 e nel 3b.
L’all. 2b comprende quaglia, gallinella d’acqua, tortora dal collare, tortora selvatica, merlo, 

numero abbastanza ristretto: la maggior parte rientra nell’all. 2b (7 specie più una solo nel 



specie incluse in quest’ultimo c
riguardanti l’habitat e che dovranno essere attentamente monitorate.

i della classificazione <a semaforo=.

 Stato di conservazione e trend dell’avifauna nidificante a breve termine

nella classificazione <a semaforo=. Inoltre, viene indicato anche il trend della popolaz

l’avifauna, le continue pressioni a cui sono sottoposte molte specie, quali cambiamenti 



dell’avifauna nidificante a breve termine

5 e 7 (fagiano comune, gallinella d’acqua, folaga, t

 
L’analisi della corologia dei nidificanti presenti a Le Bine tra il 2008 e il 

il 2024 inserite nella classificazione <a semaforo=.

dell’avifauna nidificante a Le Bine tra il 2017 



ella d’acqua, cormorano; gazza, germano reale, rondine; cannaiola 

rispettivamente canapino comune e passera d’Italia, le quali rappresentano l’1.81% del totale. 
la passera d’Ital

comunità nidificante a seconda dell’ambiente maggiormente freque

Seguono quelle legate all’ambiente boschivo t



L’andamento osservato è in linea con i cambiamenti registrati nella Riserva, in particolare gli 
hanno permesso l’ampliamento

(Agapito Ludovici et al., 2012). La palude, invece, è l’ambiente che ha sofferto maggiormente 
a causa dell’alternarsi degli eventi di piena e di siccità, le cu

probabilmente a causa dell’area ridotta che e dell’intervento antropico

 L’AVIFAUNA DELL

È il caso del torcicollo e dell’averla piccola
dell’80% in Lombardia (Tirozzi et al., 2021). Entrambe le specie hanno nidificato nella 
Riserva saltuariamente, il torcicollo fino al 2018 e l’averla piccola fino al 2017; oltre alla 

legate all’ambiente agricolo



aperti in cui insediarsi in seguito alla maturazione dell’area boschiva nell’oasi (Ravara, 2016; 

rondine, passera d’Italia, cutrettola e usignolo di fiume 
nificativo dal 50 all’80% in Lombardia, superiore a quanto avvenuto a scala nazionale. Sia 

rondine che passera d’Italia hanno nidificato a Le Bine fino al 2014; entrambe le specie sono 
legate all’ambiente agricolo e la loro scomparsa sarebbe da attribuire all’intensificazione delle 

L’usignolo di fiume ha nidificato in modo irregolare nel periodo analizzato; la specie, legata 
particolare alla vegetazione contigua a corsi e specchi d’acqua (Casale, 2015), potrebbe 

dell’andamento regionale, vista la ripresa osservata negli ultimi anni nella Riserva

d’Italia avrebbero
risentendo in particolare dell’uso di erbicidi e della scomparsa delle coltivazioni primaverili 

diminuzione delle specie di ambiente agricolo e l’incremento delle specie che occupano le 
fasce boschive. Gli uccelli legati a quest’ultima tipologia di
rimboschimenti effettuati negli ultimi quarant’anni nella regione, che avrebbero ridotto la 



 
L’osservazione e lo studio dell’avifauna
dall’amatoriale al professionale. 

lanciato nel gennaio 2002 su iniziativa dell’European Bird Census Council (EBCC) e di 

europei, l’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA) 

1990 e il 2022, si osserva che l’indice degli uccelli comuni è diminuito del 14%, ma il 

dall’intensificazione agricola, dall’uso del suolo, dall’urbanizzazione, dal cambiamento 
menti che comportano la distruzione o l’alterazione degli habitat e la 

Recentemente l’UE ha modificato il 

con l’obiettivo di raggiungere un trend positivo e crescente per gli uccelli comuni delle aree 

Un’altra organizzazione rilevante per la conservazione dell’avifauna è BirdLife International, 
fra l’altro della pubblicazione delle relazioni <Birds in Europe=, riguardanti lo 

Il più recente rapporto di <Birds in Europe=



’Italia rientra fra i primi dieci 

del totale europeo. L’abbondanza, però, non 

prioritari, soprattutto visto l’aumento di SPEC 1 dell’ultimo periodo.

 

L’analisi dell’avifauna nidificante 

. Il calcolo dell’indice d

ie ed esposto all’invasione di 
Anche l’alternarsi dei periodi di siccità e di piena 

hanno contribuito all’aumento dello stress di questa tipologia vegetazionale

Dalla valutazione degli indici di dominanza (Id) e di diversità (H’) dei nidificanti in palude, 
si osserva come questi siano influenzati dall’elevato numero di coppie di 

gallinella d’acqua, airone cenerino, 



Gli studi sull’avifauna nidificante che si svolgono a Le Bine da quarant’anni permettono 

Pianura Padana. Nonostante le complicazioni dovute all’isolamento
all’urbanizzazione, la Riserva 

 

Naturale Le Bine: trent’anni di gestione (1972

convegno <Tutela ambientale del lago Trasimeno=. ARPA Umbria, 324

Un <valore= per le speci

Lombardo della Valle del Ticino e Fondazione Lombardia per l’Am



sull’applicazione della Direttiva 

Parlamento europeo, Consiglio dell’Unione europea. 

le dell’Unione Europea L 20. 7

Analisi dell’avifauna nidificante nell’oasi WWF Le Bine dal 1999 al 2021

L’avifauna della Riserva Naturale Le Bine: 



sull’avifauna di un lembo relitto di foresta planiziale (1)

https://doi.org/10.3390/ani11123426


https://www.eea.europa.eu/en/analysis/indicators/common-bird-index-in-europe?activeAccordion
https://www.eea.europa.eu/en/analysis/indicators/common-bird-index-in-europe?activeAccordion
https://www.ogliosud.it/map.php



